PROVINCIA DI TORINO

Area Lavoro e Solidarietà Sociale

Servizio Programmazione politiche per il lavoro e inserimento lavorativo disabili  
Avviso di bando pubblico

CONTRIBUTI A PROGETTI DI SOSTEGNO

E DI INTEGRAZIONE SOCIO LAVORATIVA DI PERSONE CON DISABILITA’

(ambito b) punto a): Contributi agli enti che svolgano attività 
rivolta al sostegno e all’integrazione lavorativa dei disabili)
La PROVINCIA DI TORINO

Vista la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che ha riformato la disciplina del collocamento delle persone con disabilità e introdotto il principio guida del collocamento mirato.
Visto, in particolare, l’art.14 di detta legge in base al quale le Regioni istituiscono il Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità da destinare al finanziamento dei programmi regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi.
Vista la L.R.  n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, in particolare l’Art. 34. (Inserimento lavorativo delle persone disabili), Art. 35. (Fondo regionale per l'occupazione dei disabili) e Art. 36. (Agevolazioni finalizzate all'inserimento lavorativo dei disabili).
Vista la Deliberazione G.R. n. 73-10176 del 24 novembre 2008 “Atto di indirizzo programmatico alle Province Piemontesi relativo alle risorse del Fondo Regionale disabili per gli anni 2008-2010. Criteri di riparto alle Province Piemontesi, ambiti e modalità di utilizzo delle risorse” che  fissa i nuovi criteri di utilizzo e il nuovo disciplinare cui le Province devono attenersi.
Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 538 - 16738 del 21 aprile 2009 “Fondo Regionale Disabili: approvazione Piano Provinciale 2008 – 2010” che approva il nuovo programma di interventi per favorire l’inserimento lavorativo dei disabili in  Provincia di Torino.

Preso atto che il predetto Piano Provinciale di utilizzo delle risorse del Fondo Regionale Disabili prevede, tra le altre cose, al punto a: “Contributi per iniziative promosse dagli attori del   territorio” il sostegno economico, mediante erogazione di contributi, ad iniziative “finalizzate all’integrazione sociale e lavorativa delle persone disabili, promosse autonomamente dalle forze operanti nei vari territori (associazioni, fondazioni, cooperative, scuole, ecc.), che sono di interesse della Provincia di Torino perché affini o complementari alle attività da essa realizzate con il Piano Provinciale FRD 2008 – 2010”. 

Preso atto che tali risorse sono assegnabili agli Enti di cui all’art. 11 comma 5 della Legge 68/99: Cooperative Sociali e loro Consorzi, Organizzazioni di Volontariato, Associazioni, Scuole e Università, Enti di Formazione, Enti Gestori delle Politiche Socio Assistenziali, ASL, Comuni e altri soggetti e organizzazioni con competenze e professionalità tali da garantire la riuscita del progetto di inserimento.
Considerato che i soggetti che presentano istanza di contributo, nonché tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione degli interventi, devono avere una sede operativa all'interno del territorio provinciale.

Considerato che la Provincia sosterrà dette iniziative mediante il meccanismo del contributo che verrà erogato in misura differenziata in base a specifica valutazione di merito, secondo i criteri stabiliti con il presente bando.
Considerato che tra gli obiettivi dichiarati dal predetto Piano è compreso, nell’ambito del supporto a specifiche progettualità promosse dagli attori del territorio, il sostegno all’esperienza  delle “Fattorie Sociali” come modalità di integrazione sociale e lavorativa per alcune tipologie di persone disabili legata allo sviluppo di nuova imprenditorialità in campo agricolo e ambientale. 
Ritenuto opportuno individuare quale elemento di rilievo per la finanziabilità dei progetti la validazione da parte del Servizio Programmazione Politiche per il Lavoro e Inserimento Lavorativo Disabili della qualità del percorso di inserimento lavorativo, con particolare attenzione alla adeguatezza delle attività di affiancamento, aggiornamento e rinforzo delle competenze professionali e tutorato poste in essere al fine di realizzare inserimenti lavorativi stabili.
Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 103-15534/336 del 29/11/1990 con la quale la Provincia di Torino ha individuato e regolamentato i criteri e le modalità per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici ai sensi dell'art 12 della legge 241/90.

 Vista  la Deliberazione della G.P.  n. 804-21307 del  5/06/2009 di approvazione del presente avviso di bando pubblico; 

emana

un bando pubblico per la concessione di contributi per

PROGETTI DI SOSTEGNO E DI INTEGRAZIONE LAVORATIVA

 DI PERSONE CON DISABILITÀ PROMOSSI DAGLI ATTORI DEL TERRITORIO

A) FINALITA' E TIPOLOGIA DEI PROGETTI 

I progetti di sostegno e di integrazione socio lavorativa di persone con disabilità sono proposte di azione con elevata articolazione e complessità che prefigurano, in linea di principio, il risultato di un’occupazione stabile, dignitosa e soddisfacente sia per il lavoratore sia per l’impresa e comunque prevedono una finalizzazione occupazionale.

La finalizzazione occupazionale dei “progetti di inserimento lavorativo” è da intendersi:

a) come impegno formale dell’azienda ospitante il tirocinio o partecipante al progetto a valutare, al termine dello stesso, l’opportunità di inserimento lavorativo della persona disabile; 

b) come opportunità di valorizzazione professionale (in termini di incremento delle competenze) della persona disabile inserita atta ad incrementare le sue reali possibilità di inserimento nel mercato del lavoro, anche in aziende diverse da quella ospitante il tirocinio.

Prerequisiti essenziali per l’erogazione dei contributi saranno, da parte dei richiedenti:
· l’impegno a realizzare gli interventi in collaborazione con i Centri per l’impiego ed il Servizio programmazione politiche per il lavoro e inserimento lavorativo disabili; 
· l’impegno ad adottare nella realizzazione degli stessi la funzione operativa del “Referente del caso” e l’utilizzo del “Libretto individuale della persona con disabilità” con le specifiche che verranno indicate dalla Provincia;
· la disponibilità a mettere a disposizione della Provincia le risultanze in termini di “buone pratiche”, delle attività realizzate.
La dotazione finanziaria complessiva per l’ erogazione dei contributi è di € 920.000,00.
Gli interventi potranno essere sostenuti con il contributo provinciale secondo due modalità:

1) modalità a “consumo”: per progetti individuali o collettivi di inserimento lavorativo 

Dotazione finanziaria: 600.000,00 €.
Il contributo sarà a parziale copertura dei costi entro la quota massima del 95% del valore complessivo di ogni singolo progetto, così come previsto dall’art. 36 c. 4 della L.R. 34/2008. Pertanto le organizzazioni proponenti dovranno concorrere con risorse proprie alla copertura dei costi previsti in misura non inferiore al 5% del costo complessivo del progetto.
Tale percentuale dovrà essere garantita in sede di rendicontazione del progetto; in caso contrario si provvederà alla riduzione del contributo assegnato sino a riportare la quota di risorse proprie che l’organizzazione deve garantire all’importo equivalente al 5% del costo complessivo sostenuto.
Per ciascun progetto individuale di inserimento lavorativo il soggetto proponente può richiedere fino a un massimo di:

· 2.650,00 € di contributo per progetti per disabili con minori deficit di occupabilità  che non si concludono con inserimenti lavorativi;
· 3.600,00 € di contributo per progetti per disabili con minori deficit di occupabilità che si concludono con inserimenti lavorativi;
· 3.600,00 € di contributo per progetti per disabili con maggiori deficit di occupabilità che non si concludono con inserimenti lavorativi;
· 4.850,00 € di contributo per progetti per disabili con maggiori deficit di occupabilità che si concludono con inserimenti lavorativi.
Sono ricompresi tra le persone disabili con maggiori deficit di occupabilità:
· i disabili con invalidità superiore al 79%;
· le persone con handicap intellettivo o psichiatrico e i disabili dipendenti da sostanze stupefacenti, i pluriminorati, i traumatizzati indipendentemente dalle percentuali di invalidità (purché rientranti nell’ambito della L. 68/99);
· gli invalidi del lavoro che presentano gravi difficoltà di reinserimento lavorativo.
Per inserimento lavorativo si intende l’assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato o con contratto a tempo determinato per un minimo di 12 mesi.
In aggiunta ai costi di progetto è possibile riconoscere al soggetto proponente il rimborso di una borsa lavoro individuale nel periodo di frequenza a tirocini, per un importo massimo di 500,00 € mensili per un impegno a tempo pieno per un massimo, di norma, di 3 mesi. In caso di utilizzo a tempo parziale l’importo verrà commisurato all’effettivo impegno orario del tirocinante. Per i disabili con maggior deficit di occupabilità l’importo della borsa lavoro sarà maggiorato del 35%, come da indicazioni dell’atto di indirizzo regionale.
Al soggetto proponente saranno inoltre riconosciuti i costi Inail ed R.C. sostenuti, relativi all’attivazione dei tirocinio. 

I progetti potranno essere tipo individuale o collettivo.

I progetti individuali dovranno avere per oggetto singoli programmi di inserimento lavorativo.
I progetti collettivi, si caratterizzeranno come progetti-quadro, che in fase di realizzazione dovranno essere integrati e specificati in singoli progetti individuali.

Le aziende ospitanti i disabili in tirocinio, sia soggette agli obblighi relativi alla legge 68/99 sia non soggette, dovranno aver stipulato la convenzione ex. art. 11 della medesima norma.

I progetti si configureranno quale integrazione a convenzioni, in atto o da siglare, ai sensi dell'art. 11 comma 4 della legge 68/99. I progetti dovranno essere concordati con il CPI competente per territorio e controfirmati da tutti i soggetti coinvolti: lavoratore, datore di lavoro, referente del servizio di supporto, referente del CPI.

Con successiva Determinazione Dirigenziale verranno definite le modalità di presentazione e le specifiche di valutazione dei progetti, che verrà effettuata dal Servizio Programmazione politiche del lavoro e inserimento lavorativo disabili.

2) modalità a “sportello”: per progetti complessi ed innovativi di integrazione socio lavorativa delle persone con disabilità.
Saranno attivati 2 sportelli,  con scadenza:
· 30 settembre 2009;
· 31 marzo 2010.
Dotazione finanziaria : 320.000,00 € . 

Con l’attribuzione di ulteriori risorse da parte della Regione relative agli “esoneri e sanzioni L.68/99 annualità 2008” o l’utilizzo dei residui della precedente programmazione del Fondo Regionale Disabili si provvederà, se necessario, ad aumentare la dotazione finanziaria degli sportelli.

Con gli sportelli verranno erogati contributi che copriranno dal 50 al 95% degli importi complessivi dei singoli progetti. 

I progetti potranno riguardare, in ordine di priorità:

1. iniziative articolate rivolte a tipologie di disabilità particolari e/o complesse (persone con disabilità intellettiva o psichiatrica o con gravi pluriminorazioni, soggetti ultraquaracinquenni, ecc.) che si concludono con inserimenti lavorativi - contributo ammissibile: 95% del costo del progetto.

2. iniziative articolate con finalizzazione occupazionale rivolte a tipologie di disabilità particolari e/o complesse, che non si concludono con inserimenti lavorativi - contributo ammissibile: 70% del costo del progetto;
3. iniziative di ricerca, informazione, approfondimento, sensibilizzazione sulle tematiche dell’integrazione lavorativa delle persone con disabilità - contributo ammissibile: 50% del costo del progetto.
Costituiscono elementi di priorità, nell’ambito di ciascuna delle categorie sopra indicate:

a) inserimenti lavorativi effettuati da parte di datori di lavoro non obbligati alle assunzioni ai sensi della Legge 68/99;

b) realizzazione di inserimenti lavorativi facenti parte di piani di sviluppo d’impresa previsti all’interno di piani di zona, patti territoriali, piani di riqualificazione urbana, di contratti di quartiere e di altri programmi di sviluppo locale;
c) progetti presentati da associazioni di disabili, associazioni di famiglie di disabili, associazioni operanti nel campo delle integrazione socio – lavorativa di particolari tipologie di disabilità;

d) progetti presentati da scuole secondarie di secondo grado o da agenzie formative relativi a propri ex allievi disabili.
Le organizzazioni proponenti dovranno concorrere con risorse proprie alla copertura dei costi previsti in misura non inferiore al 5%, al 30% ed al 50% del costo complessivo del progetto a seconda della tipologia di iniziativa proposta di cui alla distinzione precedente.

Tale percentuale dovrà essere garantita in sede di rendicontazione del progetto; in caso contrario si provvederà alla riduzione del contributo assegnato sino a riportare la quota di risorse proprie che l’organizzazione deve garantire all’importo equivalente al 5% o 30% o 50%  del costo complessivo sostenuto.

Per inserimento lavorativo e finalizzazione occupazionale valgono le definizioni esposte in precedenza.
I progetti dovranno presentare significativi elementi di sperimentalità e di innovatività rispetto alle prassi in uso in Provincia di Torino relativamente ai temi sopra descritti.
In relazione alla priorità assegnata dal Piano provinciale per l’utilizzo delle risorse del Fondo Regionale Disabili 2008-2010 al sostegno dell’esperienza  delle “Fattorie Sociali” come modalità di integrazione sociale e lavorativa per alcune tipologie di persone disabili legata allo sviluppo di nuova imprenditorialità in campo agricolo e ambientale, al perseguimento di tali obiettivi viene riservata una quota del 40% delle risorse disponibili per la modalità “a sportello”.
Con successiva Determinazione Dirigenziale verranno definite le modalità di presentazione e valutazione dei progetti, che verrà effettuata dal Servizio Programmazione politiche del lavoro e inserimento lavorativo disabili. La valutazione produrrà apposite graduatorie di ammissione ai contributi, che verranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili.
B) REQUISITI DEI PROGETTI 

Requisiti

I progetti devono contenere la specificazione degli obiettivi, delle risorse, dei tempi, delle diverse fasi di attività e della loro integrazione.

Durata dei progetti

I progetti ammessi a finanziamento dovranno iniziare le attività entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di assegnazione ai benefici previsti dal presente avviso.

Le attività dovranno essere concluse entro il 31/12/2011.
C) SOGGETTI BENEFICIARI

I soggetti beneficiari che potranno presentare domanda di contributo, con riferimento all’art. 11 comma 5 della Legge 68/99, sono i seguenti:

Cooperative Sociali e loro Consorzi, Organizzazioni di Volontariato, Associazioni, Scuole e Università, Enti di Formazione, Enti Gestori delle Politiche Socio Assistenziali, ASL, Comuni e altri soggetti e organizzazioni con competenze e professionalità tali da garantire la riuscita del progetto di inserimento. 

I soggetti che presentano domanda di contributo, nonché tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione degli interventi, dovranno avere una sede operativa nell’ambito del territorio provinciale.

D) DOMANDE DI CONTRIBUTO

Per l’assegnazione dei contributi gli Enti e Organizzazioni  interessate dovranno presentare alla Provincia di Torino apposita domanda, regolarizzata ai fini dell'imposta di bollo pari a € 14,62 (con esclusione delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale), corredata dal  progetto predisposto secondo quanto previsto dal presente bando e dalle successive disposizioni attuative.

Le domande di contributo dovranno riportare, a pena di inammissibilità:

a) dati relativi all’Ente che svolge l’attività di sostegno ed integrazione lavorativa dei disabili, con indicazione del responsabile legale e informazioni relative al trattamento dei dati personali e al consenso al loro utilizzo ai sensi del DLgs 196/2003 e s.m.i.;

b) entità del contributo richiesto con dettaglio delle singole voci di spesa per progettazione, servizi prestati (anche attraverso la collaborazione di soggetti esterni alla struttura dell’Ente), beni utilizzati, ecc.

c) dichiarazione da parte del responsabile legale, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, di essere a conoscenza di quanto disposto dalla Legge 68/99, dalla Legge Regionale 34/2008 e dal presente atto;

d) dati relativi al datore di lavoro che si è reso disponibile alla finalizzazione occupazionale dei progetti (nel caso di progetti che prevedano tale finalizzazione);

e) dati relativi al datore di lavoro che si è reso disponibile all’inserimento lavorativo (nel caso di progetti che prevedano tale obiettivo);

f) dati relativi al lavoratore disabile ed alla disabilità ai soli fini della valutazione del progetto di inserimento lavorativo, in quanto compatibile con quanto previsto dal Dlgs 196/2003 e s.m.i.;

Le domande di contributo e gli annessi progetti, dovranno essere inoltrati a:

PROVINCIA DI TORINO

Servizio Programmazione politiche per il lavoro e inserimento lavorativo disabili.

Via Bologna 153
10154 - TORINO

E) MODALITA' E CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

Elemento fondamentale per l'ammissibilità delle proposte è la valutazione della qualità del progetto, con particolare attenzione alla adeguatezza ed al livello di integrazione delle attività di affiancamento, formazione professionale e tutorato poste in essere al fine di realizzare inserimenti lavorativi il più possibile stabili.

La valutazione dei progetti sarà effettuata dal Servizio Programmazione politiche del lavoro e inserimento lavorativo disabili della Provincia di Torino. Qualora richiesto dalla specificità del progetto l’Ufficio valutante si potrà avvalere della collaborazione di esperti in tema di politiche attive del lavoro, sociali, sanitarie e della formazione.
I progetti valutati ammissibili saranno ammessi a finanziamento, per la modalità “ a consumo”, in ordine di ricevimento delle istanze e le risorse saranno assegnate fino a concorrenza della disponibilità.
Nel caso di progetti-quadro, si procederà a prenotazione delle risorse sulle disponibilità complessive e, solo ad avvio effettivo dei singoli progetti di inserimento all’assegnazione dei fondi previsti.

Per la modalità “ a sportello”, i progetti considerati ammissibili saranno ammessi a finanziamento in base alla graduatorie realizzate secondo le modalità contenute nel presente bando e nelle successive disposizioni di dettaglio che verranno emanate, e verranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili.
F) CONDIZIONI E MODALITA' DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Le spese relative a personale interno, sostenute nella realizzazione dei progetti da parte di enti  pubblici, degli enti gestori delle politiche socio-assistenziali e delle Aziende sanitarie sono ammesse se riferite ad attività del progetto a cui il personale interessato sia stato formalmente incaricato. Il costo del personale dipendente impegnato a qualunque titolo nelle attività  è costituito dal compenso lordo orario onnicomprensivo risultante da busta paga.
Si rammenta che le spese del personale interno non possono essere in nessun caso considerate al fine della determinazione delle quote di compartecipazione.

All'erogazione del contributo si provvederà con determinazione dirigenziale secondo le seguenti modalità:

- anticipo del 50% del contributo assegnato dietro presentazione di idonee garanzie (fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa) sull’importo dell’anticipo da erogare, oppure

- acconto del 50% del contributo assegnato su presentazione di relazione sullo stato di avanzamento del progetto in corso e di rendicontazione parziale delle spese già sostenute per un importo pari all’acconto da erogare;

- unica soluzione/saldo su presentazione di relazione sullo svolgimento e sugli esiti del  progetto e rendicontazione finale delle spese complessivamente sostenute. 
L’eventuale fideiussione costituisce costo imputabile al progetto e deve essere presentata contestualmente alla richiesta di anticipo.

Lo svincolo della garanzia fideiussoria da parte della Provincia di Torino avverrà in seguito all’approvazione della rendicontazione finale.

G) VERIFICHE E CONTROLLI

La Provincia di Torino si riserva la facoltà di predisporre controlli, anche a campione, per verificare la realizzazione dei progetti di sostegno e di integrazione lavorativa.

La constatazione della mancata realizzazione degli interventi descritti nei rispettivi progetti di inserimento comporterà la revoca del contributo assegnato.

H) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

In riferimento alla normativa in materia di protezione dei dati personali, si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati alla Provincia di Torino – Servizio Programmazione Politiche per il Lavoro e Inserimento Lavorativo Disabili sarà unicamente finalizzato all’espletamento delle proprie funzioni istituzionali di informazione, documentazione e promozione delle politiche di integrazione lavorativa.

Il trattamento ha la finalità di concessione di contributi, sarà effettuato con modalità manuale e informatizzata, i dati trattati potranno essere portati a conoscenza del responsabile e/o del personale dell’ufficio incaricato del trattamento e potranno essere comunicati agli Enti competenti per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia.
Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto necessario al procedimento amministrativo e il loro eventuale mancato conferimento potrebbe comportare la mancata concessione dei contributi.

Il titolare del trattamento è la Provincia di Torino, Ente territoriale con sede in Torino in Via Maria Vittoria, 12.

Il responsabile del trattamento è il Dott. Gianfranco BORDONE – Dirigente del Servizio Programmazione Politiche per il Lavoro e Inserimento Lavorativo Disabili. 
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